REGOLAMENTO ATTUATIVO

PREMESSA

A norma dello Statuto, l'attività di ogni Confraternita è disciplinata dal presente Regolamento. 

VITA CONFRATERNALE

Art. 1 Accoglienza nella Confraternita  § 1 Per essere ammessi alla Confraternita, i fedeli, che non abbiano superato il 65° anno di età, devono presentare al Priore domanda scritta, indicando:

1.
i propri dati anagrafici, 

2.
il domicilio,

3.
la professione.  

§2 In essa, il candidato, deve dichiarare di accettare integralmente tutte le condizioni stabilite dal presente Regolamento e dallo Statuto delle Confraternite. La domanda dovrà essere completata dai seguenti dati: 

1.
lettera di presentazione del parroco, 

2.
certificato di battesimo, cresima e matrimonio canonico, 

3.
copia di un documento d’identità.

§ 3 Il costo e gli oneri per l’abito sono regolati da ogni singola Confraternita. All’atto di ammissione, il socio rilascerà dichiarazione liberatoria in ordine al trattamento dei dati sensibili.

Art 2 Passaggio ad altra Confraternita § 1 I sodali fuori dai casi previsti dagli artt. 4-9 dello Statuto, possono chiedere di passare ad altra Confraternita della diocesi alle seguenti condizioni:

1.
uscita dalla confraternita precedente da più di un anno;

2.
assenza di motivi gravi che abbiano portato all’uscita delle precedente confraternita;

3.
pareri favorevoli del Padre spirituale delle due Confraternite.

§ 2 Il sodale che passa ad  un’altra confraternita non può rivendicare alcun diritto per l’opera prestata nella precedente confraternita. 

Art.3 Membri onorari §1 la qualifica di Membro onorario può essere concessa ai benemeriti della Confraternita o della Chiesa, che abbiano compiuto almeno 40 anni di età, fatti salvi gli art. 4 e 9 dello Statuto.

§ 2 I membri onorari godono dei soli benefici spirituali, non possono indossare l’abito confraternale né possono far parte di più Confraternite.

Art. 4 Celebrazioni Liturgiche § 1 Tutte le celebrazioni liturgiche della Confraternita dovranno tenersi nella Chiesa ove la stessa ha sede, fatta eccezione per la domenica e fatti salvi i casi di indisponibilità di spazi idonei.

§ 2 Se la sede della Confraternita è in una chiesa parrocchiale, l’uso dell’aula liturgica sarà regolato mediante apposita convenzione approvata dall'Ordinario diocesano. 

ATTIVITA’ DI GOVERNO

Art.5 Assemblea degli Associati  §1 Hanno diritto di intervento e voto all'Assemblea tutti i soci effettivi, purché siano in regola con gli obblighi di contribuzione economica e non abbiamo in corso provvedimenti disciplinari. Gli argomenti da sottoporre all'approvazione assembleare devono essere deliberati preventivamente dal Consiglio. 
§2 L’assemblea può essere convocata su richiesta motivata di almeno un terzo degli iscritti. Qualora il Priore, senza giustificato motivo, ritardi la convocazione dell’Assemblea ordinaria, i membri possono chiedere l’intervento dell’Ordinario diocesano o del suo delegato. Le delibere sono valide col voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente dell’Assemblea. 

§3 L’Assemblea ordinaria deve essere tenuta almeno una volta l'anno ed è presieduta dal Priore che si avvale del Segretario della Confraternita per la redazione del relativo verbale.
Art. 6- Assemblea Straordinaria § 1 L’assemblea straordinaria è convocata dal Priore ogni qualvolta lo ritenga necessario e opportuno. Può essere richiesta altresì da un terzo dei propri iscritti motivandola con l’indicazione dell’argomento da trattare. 

§ 2 L'Assemblea straordinaria, finalizzata all'elezione delle cariche sociali, è presieduta dal delegato dell’Ufficio diocesano delle Confraternite. Nei restanti casi è presieduta dal Priore. Alla redazione del verbale provvede il Segretario che sarà nominato da chi presiede l’Assemblea, gli Scrutatori saranno nominati dal Priore.

Art.7- Elezioni  § 1 La Consulta individua un gruppo di almeno tre soci candidati per l’elezione del Priore e un gruppo di almeno dieci soci, tra cui almeno tre di sesso   femminile, per l'elezione dei Consiglieri. Possono far parte dei candidati Consiglieri anche i nominativi candidati all'elezione del Priore.

§ 2 Il Padre spirituale una volta individuati i candidati richiede loro la disponibilità a ricoprire l’incarico in caso di elezione.

§ 3 Relativamente all’art. 20 dello Statuto, per le Confraternite aventi un numero di confratelli superiore a 500, il Consiglio è composto complessivamente da sette membri, compreso il Priore.

§ 4 Il Padre Spirituale, almeno trenta giorni prima della data di scadenza degli Organi Sociali, trasmette all’Ufficio Diocesano delle Confraternite, le liste definitive dei candidati ordinati alfabeticamente, da lui stesso sottoscritte.  

§ 5 L'adunanza di regola si tiene entro i trenta giorni successivi alla scadenza del mandato. Il Priore, almeno 30 giorni prima dalla data dell'adunanza elettorale, convoca l'Assemblea, trasmettendo la lista dei candidati.

§ 6 Qualora il Padre Spirituale o il Priore, senza un giustificato motivo, non provvedano ad effettuare gli adempimenti sopra indicati entro tre mesi dopo la naturale scadenza, l’Ordinario diocesano nominerà un commissario ad acta.
Art 8  § 1 Le schede elettorali, vidimate dal Presidente prima dell'utilizzo sono costituite da due liste;

1. 1.
Sulla prima sono riportati in ordine alfabetico i tre candidati alla carica di Priore; mentre sulla seconda vengono riportati in ordine alfabetico i candidati alla carica di Consigliere, 
§ 2 Ogni elettore esprime, una sola preferenza sulla scheda del Priore e per la scheda dei consiglieri massimo due preferenze, pena la nullità della scheda. Se un candidato è eletto contestualmente alla carica di priore e di consigliere, seduta stante egli dovrà optare per una delle due cariche. La carica alla quale rinuncia sarà ricoperta dal candidato che lo segue nell’ordine delle preferenze.

È eletto Priore il candidato che avrà' raggiunto il maggior numero dei voti. Sono eletti consiglieri i primi quattro candidati alla carica o i primi 5 (in caso di confraternite con più di 500 soci) con il maggior numero di voti. 

§ 3 Il verbale della avvenute elezioni sarà redatto in duplice copia, delle quali una resterà nell’archivio della Confraternita e l’altra presso l’Ufficio diocesano delle Confraternite. Le elezioni saranno esecutive dopo l’approvazione dell’Ordinario Diocesano. Tutto il materiale elettorale è conservato presso la sede della Confraternita.

Art. 9 Priore  §1 Può essere eletto Priore chi abbia compiuto trent'anni di età e abbia una anzianità di iscrizione di cinque anni, noviziato compreso.

Fatte salve le circostanze di necessità, nessun confratello può ricoprire cariche sociali per più di tre mandati consecutivi. Le competenze del Priore, sono fissate dagli artt. 33 e 34 dello Statuto.

§2Inoltre il Priore pone in essere impegni di gestione ordinaria sino ad un limite di euro 1.000,00 per singola spesa; assume provvedimenti urgenti con l'obbligo di riferire al più  presto agli organi competenti. 

Art. 10 Consiglio  § 1 I Consigli devono essere rinnovati entro due mesi dopo la naturale scadenza. Trascorso  infruttuosamente e senza giustificato motivo tale periodo, si procede alla nomina di un commissario ad acta da parte dell’Ordinario. Le delibere sono approvate col voto favorevole della maggioranza dei consiglieri, presenti il Priore e il Padre spirituale; A parità di voti prevale il voto del Priore.

§ 2 La partecipazione alle sedute del Consiglio è obbligatoria. Il Consigliere che, senza giustificato motivo, risulti assente per più di tre volte consecutive è da considerare automaticamente decaduto. 
§ 3 Ai Consiglieri decaduti o comunque venuti a mancare nel corso del quinquennio, anche a seguito di dimissioni, subentrano i non eletti nella precedente Assemblea, secondo l'ordine delle preferenze.  
§ 4 Nel caso del Priore o di un componente del Consiglio, la sostituzione opera per surroga. Se a lasciare l’incarico è il Priore, sarà chiamato a ricoprire tale incarico il primo dei non eletti nella lista dei Priori. Se nessuno dei candidati inclusi in tale lista accetta di ricoprire l’incarico, sarà chiamato a ciò il Primo Assistente. In tal caso il primo dei non eletti nella lista dei consiglieri entrerà nel Consiglio.
Se a dimettersi è un membro del Consiglio, si procede con la surroga dalla lista dei consiglieri.

Art.11 Il Cassiere § 1 Nella gestione del servizio di cassa il cassiere limita le giacenze dei contanti al minimo indispensabile e in nessun caso non superiore ai 1.500,00.
Inoltre cura l'archiviazione dei documenti e la tenuta dei seguenti registri: 

1. 
stato patrimoniale (fabbricati, fondi rustici, beni  mobili); 

2. 
registro di cassa;  

3. 
registro degli inventari; 

4. 
registro delle offerte e degli oboli, 

5. 
registro dei loculi cimiteriali e dei loculetti cimiteriali (cinerari);

6. 
registro dei legati.
§ 2 Il registro dei legati deve essere vidimato annualmente dall’Ufficio Amministrativo della Curia.

Art. 12 La Consulta  §1 La nomina della Consulta deve essere notificata all’Ufficio Confraternite per la relativa ratifica. I componenti della Consulta non possono essere candidati alla carica di Priore e/o Consigliere.

§2 Le decisioni sono assunte con discernimento e sono espressione di tutta la consulta anche se prese a maggioranza. 
§3 La cessazione del Padre Spirituale determina la decadenza della Consulta. Per la validità delle decisioni è richiesta la presenza del Padre Spirituale e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; con la parità di voti prevale il voto del Padre Spirituale.
Art. 13 Amministrazione della Confraternita  § 1 La confraternita si dovrà dotare, se sprovvista, dei seguenti registri:

1.
registro di cassa

2.
registri dei verbali di consiglio e di assemblea e della consulta;

3.
registro degli inventari;

4.
registro protocollo;

5.
registro prima nota;

7.
registro confratelli e consorelle;

8.
registro presenze catechesi; 

9.
Registro loculi cimiteriali, nonché raccolta ordinativi tumulazione/estumulazione e
10. 
registro delle concessione dei loculi.La gestione amministrativa deve rispondente a criteri di massima correttezza e trasparenza.  

§ 2 La gestione e compilazione dei predetti libri e registri, ferma restando la responsabilità in capo agli Organi Sociali, può essere demandata a strutture esterne.

Art 14   Comitato di Coordinamento  Il Consiglio, per la propria attività istituzionale, può attingere ad un fondo costituito dalle quote che le singole confraternite sono tenute a versare annualmente e il cui importo è fissato dal Consiglio stesso.

All’elezione dei membri del Consiglio partecipano con diritto di voto i Priori delle confraternite in regola con tale adempimento amministrativo. 


NORMA TRANSITORIA
Entro 60 (sessanta) giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, tutte le Confraternite sono tenute ad integrarlo, mediante delibera dell’Assemblea, con le seguenti indicazioni:

1. denominazione

2. indirizzo esatto

3. sede

4. santo titolare

5. abito

6. erezione canonica (se conosciuta)

7. processioni obbligatorie per i confratelli

8. cariche secondarie (non previste nello statuto)

9. ogni altro dato identificativo e peculiare della confraternita

La delibera assembleare, firmata dal Priore, dal Padre Spirituale e dal Segretario, dovrà essere comunicata all’Ufficio diocesano per l’approvazione. 
